
comunali che vorranno fornire ospitalità ai camper per
un itinerario ancora da stabilire. L’azienda farmaceutica
parteciperà fornendo le apparecchiature ed i materiali
necessari al trattamento e, molto probabilmente un con-
tributo economico. Un costruttore di gruppi elettrogeni,
che io conosco e al quale ho già esposto l’idea, può forni-
re i gruppi ed eventualmente anche un contributo eco-
nomico. La mia azienda, che costruisce apparecchiature
elettriche anche  per il settore sanitario, pure. L’ASL può
sostenere l’iniziativa fornendo il personale infermieristi-
co e sanitario necessario. L’obbiettivo è quello di rendere
visibile questa operazione, sia nel mondo della sanità che
in quello, visto che comunque come camperisti abbiamo
i nostri bei problemi, del turismo itinerante. Ovviamente

dovremo riuscire a mettere insieme un certo numero di
camper, affinché l’iniziativa abbia successo (pensiamo al-
meno ad una ventina di equipaggi), quindi sarà necessa-
rio coinvolgere anche altre ASL. Per questo si sta vedendo
come fare. Ci piacerebbe che l’iniziativa fosse sostenuta
anche da una organizzazione del nostro settore che aves-
se però la forza di poterla pubblicizzare a livello naziona-
le, altrimenti la mancanza di visibilità renderebbe vani i
nostri sforzi.
Accettiamo suggerimenti. (Scusate la lungaggine). Buon
viaggio a tutti (possibilmente non in un raduno da guin-
ness).

Ivan Mora
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